
Topi d’appartamento
rubano gioielli
in via Brigata Pavia
I ladri hanno agito indisturbati durante il giorno
Nessuno dei vicini di casa si è accorto del furto

SARÀDEPOSITATADOMANI IN COMUNE

Testamento biologico, pronta
la petizione dei Radicali

TRASFERTA DELL’ASSESSORE CERETTA

Rinsaldato il gemellaggio
fra Gorizia e Klagenfurt

NONCI SONO PERICOLI IMMINENTI PER L’ABITATO SOTTOSTANTE

Frane a Piedimonte, i vigili del fuoco
chiedono il consolidamento del terreno

PREOCCUPA IL TRAFFICO CONTINUO

«Marciapiedi in via Terza Armata»
È la richiesta dei residenti al Comune. «Qui i pedoni sono a rischio»

Numero verde

800.700.800
con chiamata telefonica

gratuita
NECROLOGIE E

PARTECIPAZIONI AL LUTTO

SERVIZIO TELEFONICO
da lunedì a domenica

dalle ore 10.00 alle ore 20.45
Il pagamento può essere effettuato con carte di
credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners

Club, Visa, American Express

Riconoscimento
L’International Law Offi ce in collaborazione

con l’Association of Corporate Counsel
ha conferito il 26 marzo 2009 a Londra
il premio EUROPEAN COUNSEL AWARD
FOR INTELLECTUAL PROPERTY 2009

alla manager HP Irena Bednarich
come riconoscimento per il lavoro svolto

nell’ambito del diritto d’autore.
Con lei gioiscono la mamma Sonja Maria,

il papà Luigi e la sorella Kristina.

Hanno puntato diretta-
mente ai gioielli. Non
hanno toccato nient’altro
i ladri che nei giorni scor-
si si sono intrufolati nel-
l’abitazione di Sonia
Sclauzero in via Brigata
Pavia. Sono andati a col-
po sicuro. Sapevano cosa
volevano e dove trovarlo.
I topi d’appartamento
hanno agito indisturbati.
Si sono mossi alla luce
del sole. Hanno messo a
segno il colpo in pieno
giorno. Quando alle 20.45
la donna è rientrata a ca-
sa, al termine della gior-
nata di lavoro, ha trovato
la porta sfondata e le cu-
stodie dei gioielli vuote
abbandonate sul letto del-
la camera. La vittima ha
immediatamente chiama-

to la Polizia e gli uomini
della Scientifica hanno
rilevato le impronte la-
sciate sulposto dagli
efrattori.

Non è escluso che
l’obiettivo sia stato scelto
per la sua particolare po-
sizione. La donna vive al-
l’ultimo piano di una pa-
lazzina di sei apparta-
menti. «Nessuno si è ac-
corto di niente - spiega la
vittima -. Forse i ladri
hanno trovato il portone
aperto, ma non è da
escludere che potessero
anche avere le chiavi.
Quando hanno agito era
ancora chiaro e non han-
no dovuto neppure accen-
dere le luci. Se fosse suc-
cesso di sera, i vicini si
sarebbero per lo meno in-
sospettiti, tutti sanno che

torno a casa dopo le 20.
Ho sporto denuncia fa-
cebndo anche l’elenco
delle cose che mi manca-
vano. In termini economi-
ci il valore di quello che
mi è stato rubato è relati-
vamente importante.
Quello che mi dispiace è
che tra la refurtiva sono
presenti anche diversi og-
getti che rappresentano
un ricordo di persone
che non ci sono più. Il va-
lore affaettivo è inestima-
bile».

Quallo in casa di Sonia
Sclauzero è solo l’ultimo
colpo messo a segno a
Straccis. Ricordando i
cinque furti in tre mesi
registrati nella zona, sol-
tanto ieri il presidente
del Consiglio di quartie-
re Vito Conighi e il consi-

gliere circoscrizionale
Cristina Barletta aveva-
no chiesto di allargare i
giri dei poliziotti e dei ca-
rabinieri di quartiere an-
che alle vie di Straccis.
Tra le altre cose, va ricor-
dato che una pattuglia
dei Vigili urbani staziona
spesso all’incrocio tra
via Torriani e la stessa
via Brigata Pavia, un’in-

tersezione ritenuta stra-
tegica perché rappresen-
ta il cuore del rione.

Le forze dell’ordine
stanno indagando. «Spe-
ro di poter tornare in pos-
sesso almeno degli ogget-
ti che per me sono affetti-
vamente più importan-
ti», auspica Sonia Sclau-
zero.

Stefano Bizzi

Domani i Radicali pre-
senteranno in Comune le
oltre 200 firme raccolte
in favore dell’istituzione
del registro sulle dat, le
dichiarazioni anticipate
di trattamento. Dichiara-
zioni che, in pratica, rap-
presentano il tanto di-
scusso testamento biolo-
gico.

«Di fronte a queste sot-
toscrizioni il sindaco Ro-
moli potrebbe già pren-
dere l’iniziativa e istitui-
re all’ufficio Anagrafe
questo registro – spiega
Pietro Pipi, segretario
dell’associazione Traspa-
renza è partecipazione -.
Altrimenti, ci auguriamo
che sia il presidente del
Consiglio comunale Ri-
naldo Roldo ad attivarsi,
portando all’attenzione
dell’assemblea questa
iniziativa». Attraverso la
dichiarazione anticipata
di trattamento chiunque
lo vorrà potrà indicare
se, in caso di coma irre-
versibile, ritiene opportu-
no vedersi interrompere
la somministrazione del-
l’alimentazione e del-
l’idratazione, sulla falsa-
riga di quanto avvenuto

per Eluana Englaro. La
dichiarazione in questo
senso permette di fugare
eventuali dubbi sulle vo-
lontà del singolo indivi-
duo. Proprio quest’ulti-
mo era stato il punto che
aveva in assoluto fatto
più discutere di quella
drammatica vicenda.

«Lo strumento delle
dat ha raccolto a livello
nazionale consensi tra-
sversali. Tra questi, nel-
le file del centrodestra,
va ricordata la posizione
del senatore Ferruccio
Saro. A Gorizia, tuttavia,
non si è mai levata una
voce dal Pdl – sottolinea
Pipi -. E lo stesso vale

per il Partito democrati-
co, dal quale ci attendia-
mo un contributo nel mo-
mento in cui la proposta
arriverà in Consiglio. Se
così non sarà, non potre-
mo fare altro che consta-
tare la definitiva trasfor-
mazione della sinistra,
da sinistra di lotta a sini-
stra da salotto». I Radica-
li goriziani invitano la po-
litica locale a riflettere
sul percorso che intende
intraprendere la Ronchi
del sindaco Roberto Fon-
tanot. Quest’ultimo, non
più tardi di alcuni giorni
fa, si è impegnato a pro-
muovere un confronto fi-
nalizzato alla predisposi-
zione del Registro. Si
tratterebbe del primo ca-
so di questo genere su
scala regionale. Sempre
i Radicali, poi, hanno an-
ticipato di essere inten-
zionati a portare avanti
un’altra battaglia: quella
per l’apertura dell’ana-
grafe pubblica degli elet-
ti. Un database che con-
tiene tutti gli interventi e
le decisione assunte nel
corso del proprio incari-
co da parte chi siede in
Consiglio comunale.

Nicola Comelli

Le necrologie sono consultabili anche
all’indirizzo internet:

www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it

Negozi aperti in città
in vista della Pasqua
Iniziativa dei commercianti
per facilitare gli acquisti
in un momento di grave crisi

Sul posto è intervenuta una pattuglia della polizia

Marciapiedi in via Ter-
za Armata. È una richie-
sta forte quella formula-
ta dai residenti di quella
zona della città: una ri-
chiesta non nuova, per la
verità, ma che torna d’at-
tualità.

I pedoni, infatti, sono a
rischio soprattutto in con-
siderazione del fatto che
lì le auto corrono. E pa-
recchio. «Sarebbe il caso
che venisse messo in ca-
lendario un intervento ri-
solutivo. In questa zona -
la lamentela di un grup-
po di cittadini - ci sono
parecchi supermercati e,
come potete ben capire,
c’è un viavai continuo di
gente. Il Comune deve
correre ai ripari, senza
attendere oltre: non si
può sfidare la sorte e
aspettare l’incidente pri-
ma di intervenire».

Per la verità, i cittadini
avevano già formulato
questa richiesta (senza
fortuna) alla precedente
amministrazione comu-
nale guidata da Vittorio
Brancati ma al di là di ge-

nerici impegni non si era
potuto provvedere alla
costruzione di zone dedi-
cate ai pedoni. Oggi, i re-
sidenti tornano alla cari-
ca. E chiedono alla giun-
ta Romoli di intervenire.
Una volta per tutte e con
una posta specifica di bi-
lancio.

Ma c’è anche una parte
di residenti che si chiede
- tuttora - che fine hanno
fatto i segnalatori di velo-
cità, la cui installazione
era stata annunciata an-
cora dal precedente as-
sessore comunale alla Po-
lizia municipale, Giusep-
pe De Martino. I residen-
ti di via Terza Armata in-
calzano il Comune. L’ar-
teria - infatti - è una del-
le strade in cui gli auto-
mobilisti pigiano più fre-
quentemente sull’accele-
ratore: la carreggiata lar-
ga e il lungo rettilineo
«invitano» i conducenti a
superare i limiti di velo-
cità. Ecco che allora di-
venta assolutamente con-
seguenziale la richiesta
di allestire nuovi marcia-
piedi. (fra. fa)

Pietro Pipi

L'assessore alla Tute-
la delle identità locali
Stefano Ceretta, accom-
pagnato dal consigliere
comunale Franco Has-
sek, ha partecipato a
Klagenfurt all'inaugura-
zione della mostra «Il
Mito d'Europa», promos-
sa dall’Accademia Euro-
peista del Friuli Vene-
zia Giulia per ricordare
il 20˚ anniversario del-
la caduta del Muro di
Berlino. L’esposizione
mira a celebrare l’anno
europeo della creativi-
tà e vede coinvolte oltre
all’Accademia europei-
sta, anche la casa d’Eu-
ropa di Klagenfurt e il
Comune di Klagenfurt
che ospita nei propri
spazi la mostra. L'asses-
sore Ceretta ha portato
i saluti a nome dell'am-
ministrazione comuna-

le del capoluogo isonti-
no, offrendo in dono ai
rappresentanti della
giunta austriaca una
confezione di prodotti
tipici griffata Gusti di
Frontiera. È stata l'occa-
sione per fare il punto
sugli sviluppi del rap-
porto di gemellaggio
che lega l'amministra-
zione comunale austria-
ca a quella goriziana,
istituito 44 anni fa. Un
legame, quello tra la Ca-
rinzia e la nostra città,
che affonda le proprie
radici addirittura nel
XIX secolo: già nell’800
infatti, Gorizia era abi-
tualmente frequentata
dai funzionari dell'Im-
pero austriaco in quie-
scenza, tanto da meri-
tarsi, per il suo clima
mite, il soprannome di
«Nizza austriaca».
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RINGRAZIAMENTO

La Famiglia GRATTON, nella

persona dei Fratelli LUCIA,

GIOVANNA, LUIGI ed EMI-

LIO, per l'occasione della mor-

te della loro Sorella

Maria Gratton
ved. Carnelli

avvenuta il 24 marzo scorso

presso la Casa di Riposo "Vil-

la San Giusto" di Gorizia, rin-

grazia sentitamente il persona-

le della Casa di Cura per l'at-

tenta e continua assistenza for-

nita a nostra Sorella durante il

lungo periodo di degenza e per

l'occasione del decesso e della

sepoltura.

Ringraziamo in particolare il

Padre Priore della Casa di Ri-

poso, Molto Reverendo Fra GI-

LBERTO VENERI, anche per

l'assidua assistenza spirituale

fornita, assieme allo "staff" del-

la Direzione Amministrativa -

Sanitaria: il Dottor RENZO

FONDRIEST, Coordinatore

Amministrativo, il Dottor MI-

CHELE MILAZZO, Coordina-

tore Sanitario e l'Assistente So-

ciale, Signora FULVIA MA-

RANGON. Ringraziamo anco-

ra il personale di cura ed assi-

stenza del Reparto "San Giu-

seppe", più precisamente il re-

sponsabile, Dottor PIER LUI-

GI DE FORNASARI, la Ca-

posala Signora CARLA VAL-

GOI, vero e proprio cuore ani-

matore del Reparto, e tutto il

Corpo delle Infermiere e dei

Fisioterapisti. L'assistenza for-

nita in ogni circostanza, così

come risultata dalle informa-

zioni ottenute dalla nostra So-

rella MARIA e pure dalle nu-

merose constatazioni dirette

fatte dai Fratelli, é stata alta-

mente qualificata, attenta, affet-

tuosa e fornita con senso di

grande disponibilità. In partico-

lare, le infermiere si sono sem-

pre dimostrate delle vere e pro-

prie fraterne Sorelle.

Grazie di cuore a tutti!

Gorizia, 5 aprile 2009

«È franata una signifi-
cativa massa di terreno
che attualmente, per la
posizione in cui è ubica-
ta, non rappresenta un
pericolo imminente per
il nucleo abitativo sotto-
stante. Risulta però evi-
dente la necessità di ur-
genti opere di consolida-
mento del terreno non-
ché di lavori per migliora-
re il deflusso delle acque
piovane».

È un estratto della rela-
zione dei vigili del fuoco
di Gorizia messa a dispo-
sizione dal presidente

del Consiglio circoscrizio-
nale di Piedimonte Wal-
ter Bandelj. La documen-
tazione è stata inviata da
quest’ultimo al prefetto
Maria Augusta Marrosu,
al Dipartimento delle fo-
reste, al Comune di Gori-

zia, a Irisacqua e al presi-
dente dell’Ambito territo-
riale ottimale Gherghet-
ta. «L’ho fatto - spiega
Bandelj - per informare i
sopracitati enti sulle con-
dizioni in cui versa il ter-
reno in diverse zone del

monte Calvario che è sta-
to oggetto di frane a segui-
to delle abbondanti preci-
pitazioni atmosferiche di
questi ultimi giorni (do-
menica 29 lunedì 30 mar-
zo). Su nostra segnalazio-
ne è stato effettuato un

sopralluogo da parte dei
Vigili del Fuoco». E i
pompieri hanno eviden-
ziato che «si è registrato
un dissesto statico che in-
teressa l’edificio dell’Iris
che, al momento, non co-
stituisce un pericolo im-
minente. Poché l’evolu-
zione nel tempo delle at-
tuali condizioni potrebbe
determinare una situazio-
ne di pericolo - si legge
nel resoconto dei vigili
del fuoco - si rende neces-
sario adottare provvedi-
menti atti a rimuovere la
potenziale situazione di
rischio». (fra. fa.)

Negozi aperti oggi a
Gorizia per facilitare
gli acquisti in vista del-
la Pasqua. Come in
gran parte delle città
italiane, oggi sarà possi-
bile fare acquisti: alla
giornata di apertura
straordinaria aderiran-
no diversi esercizi citta-
dini, con l’auspicio che
finalmente le condizio-
ni meteo invoglino a
uscire e a fare una pas-
seggiata.

In un primo momen-
to, l’Ascom-Confcom-
mercio pare avesse da-
to carta bianca ai singo-
li esercenti. Ma - suc-
cessivamente - si è rite-
nuto opportuno dare
una certa organizzazio-
ne alla giornata, anche
alla luce di quanto deci-
so dai colleghi di altri
centri limitrofi. I nego-
zianti potranno decide-
re l’orario in cui lavora-
re, come già indicato
da qualcuno con cartel-
li appesi sulle vetrine.

Considerata la vici-
nanza con la Pasqua,
molti commercianti
hanno ritenuto giusto
tenere aperto per spin-
gere i goriziani a fare
compere in città e per
dare ai visitatori un’im-
magine di vivacità. Si
tratterà quindi di
un’iniziativa apprezza-
ta soprattutto da chi è
alla ricerca di qualche
idea per regali pasqua-
li o da chi deve organiz-
zare il pranzo in casa.
Gli associati all’Ascom,
inoltre, si troveranno
lunedì sera nella sede
del sodalizio per pro-
grammare le iniziative
che scandiranno i pros-
simi mesi. In cantiere
ci sono varie proposte,
che però devono essere
valutate, con l’obiettivo
di andare incontro alle
esigenze dei consumato-
ri in un periodo non
certo facile, né per gli
acquirenti né per i ne-
gozianti.
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